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Al convegno su Roma e Stato 

Craxi «dimentica» 
gli anni di governo 

delle sinistre 
Attacchi arbitrari alla «inefficienza» della città - Le risposte 
del sindaco Ugo Vetcre e del capogruppo comunista Salvagni 

«È senz'altro positivo che 
il presidente del Consiglio 
sia Intervenuto al convegno 
su Roma e lo Stato. Meno 
condivisibili sono alcune 
parti del suo discorso dalle 
quali emerge l'arretratezza 
politica e culturale con la 
quale ancora si guarda al 
problema di Roma Capitale, 
vista come una città da 
emancipare da parte dello 
Stato In mudo centrallstlco e 
sovrapposto alle scelte del 
governi locali». 

Piero Salvagni capogrup
po del Pel In Campidoglio ha 
così commentato 11 discorso 
che mercoledì Bettino Craxi 
ha pronunciato al convegno 
organizzato dall'ufficio studi 
e programmazione del Co
mune sul rapporti fra Stato e 
Capitale e sul quale è Inter
venuto lo stesso sindaco del
la città Ugo Vetere. 

Cosa aveva affermato 
Ciaxl? Essenzialmente due 
cose: che «se Roma non aves
se ospitato governo e Parla
mento e istituti vari 11 suo 
degrado sarebbe stato dave-
ro grave»; e che non serve la
mentarsi che mancano 1 fon
di necessari al suo recupero 
«quando tutti possono vede
re che città molto meno pri
vilegiate di Roma nelle at
tenzioni dello Stato hanno 
saputo spezzare secoli di po
vertà e costruire il proprio 
benessere». Tutto ciò soste
nuto «dimenticando» che da 
10 anni al Campidoglio go
verna una giunta di sinistra 
e che essa ha dovuto fare i 
conti con una realtà disa
strosa provocata dalle am
ministrazioni passate. 

E quello che gli ha ricorda
to il sindaco Vetere soste
nendo che, se è nato un nuo
vo impegno da parte del Par
lamento nei confronti della 
capitale, ciò è dovuto «pro
prio a quanto nel decennio è 
stato realizzato dalla ammi
nistrazione capitolina, dalla 
giunta formata da comuni
sti, socialisti, socialdemocra
tici, repubblicani, che si era 
trovata a dover affrontare 
non solo pesantissimi pro
blemi dell'emergenza quoti
diana, che in parte ancora si 
trascinano, ma a dover in
nanzitutto unificare la città, 
dando un minimo di servizi, 
di efficienza, di dignità urba
na a periferie degradate e di
menticate». 

Il sindaco ha inoltre ram
mentato al presidente del 
Consiglio che «se è legittima 
la sottolineatura degli affan
ni della vita quotidiana della 
città è altrettanto legittimo 
rilevare che le restrizioni alla 
finanza locale creano diffi
coltà non solo alla spesa cor
rente di gestione, problema 
che già di per sé è assai diffi
cile risolvere, ma proprio a 
quella politica di investi
menti progettuali che stia

mo concordemente elabo
rando». 

•Inoltre — ha aggiunto 11 
capogruppo del Pel Salvagni 
— emerge dal discorso di 
Craxi una visione della città 
che separa 11 risanamento 
dallo sviluppo, l'emergenza 
dal progetto, non cogliendo 
invece che essi devono costi
tuire poli di un'unlva e com
plessa azione trasformatrlce 
proprio per colmare 1 ritardi 
storici e l disastri provocati 
dalle amministrazioni diret
te dalla De». «Non si contri
buisce — ha concluso Salva
gni — alla modernizzazione 
di Roma né con leggi per
missive e al tempo stesso Ini
que, quali 11 condono edilizio, 

né con l tagli alle spese socia
li, né penalizzando 1 comuni 
che più hanno prodotto inve
stimenti». Insomma: «Le si
nistre hanno già cambiato 
Roma in questi anni, lo Stato 
faccia ora la sua parte». 

A modo suo anche il mini
stro De Mlchells, interve
nendo al convegno, ha af
frontato e «risolto» la faccen
da. Egli ha semplicemente 
suggerito di «trasferire altro
ve la capitale» e ciò «entro la 
fine del secolo». Poiché man
cano a quel termine solo 
quindici anni, forse che dob
biamo cominciare a fare le 
valige? 

Maddalena Tulanti 

Arrestati 4 teppisti che avevano preso di mira l'Istituto Tecnico Agrario 

Ancora un raid nelle scuole 
Minacce al preside, botte agli studenti 
Erano entrati cercando un loro amico, fermati dal capo d'istituto e dai professori li hanno minacciati con una cintura di cuoio - Un giovane 
di 15 anni è finito in ospedale con un trauma cranico - L'hanno pestato con spranghe e bastoni - Riconosciuti dalla targa dell'auto 

«Togliti dai piedi tu, cerchiamo un nostro 
amico» e dopo avere dato uno spintone al 
preside salgono al plano superiore incuranti 
delle proteste del capo d'Istituto. È comincia
to così 11 rald all'istituto tecnico agrario Giu
seppe Garibaldi, sull'Ardeatlna, il secondo 
nelle scuole della capitale in pochi giorni, ed 
è finito con 11 pestaggio brutale di uno degli 
studenti. Attilio Ferraiolo, 15 anni, ha un 
trauma cranico, ferite e contusioni in tutto 11 
corpo: dovrà restare almeno un mese In ospe
dale. 

La settimana scorsa era toccato al liceo 
artistico di via di Ripetta dove una banda di 
fascisti aveva aggredito un gruppo di giovani 
che chiacchieravano tranquillamente da
vanti alla scuola, sotto gli occhi attoniti di 
genitori ed insegnanti, e ne avevano ferito 
uno con due coltellate alla schiena. Questa 
volta carabinieri e commissariato dell'Eur, 

che hanno già fermato quattro giovani, 
escludono una matrice politica dell'aggres
sione. Certo è che negli ultimi tempi 11 clima 
di tensione e di intolleranza nelle scuole ro
mane è salito molto in alto. 

Mercoledì 13 febbraio, tarda mattinata. Le 
lezioni nella scuola sono regolarmente in 
corso. Quattro ragazzi, Alberto Piacenti, 23 
anni, Fabio Ansel Amici, di 19, Marco e Mas
simo Di Giovanni, di 23 e 19 anni, dopo un 
breve litigio con 11 custode entrano nell'an
drone dell'istituto e si dirigono verso le scale, 
ma la prima persona che si trovano di fronte 
è proprio 11 preside, Guido Stazi. L'uomo li 
ferma e spiega loro che durante l'ora di lezio
ne non possono salire, dovranno attendere la 
fine dell'ora. La reazione dei quattro è imme
diata: uno di loro si sfila la cintura e lo mi
naccia di stare calmo se non vuole guai. Poi 
dopo avergli dato una spinta imboccano de-

Elezioni: è il simbolo Pei 
il primo «in alto a sinistra» 

Anche nelle schede elettorali delle amministrative del 12 mag
gio il simbolo del Pei sarà il primo in alto a sinistra, ieri una 
delegazione di militanti della Federazione romana del Pei ha vinto 
la "volata" per assicurarsi il primo posto davanti all'ingresso degli 
uffici elettorali di piazzale Clodio e di via dei Cerchi. Una lunga e 
orgogliosa tradizione è stata rispettata e dopo aver occupato il 
primo posto della fila ì militanti comunisti ferrano la postazione, 
assicurando una presenza continua davanti agli uffici elettorali, 
fino alla data della presentazione delle liste. 

NELLA FOTO: la delegazione che ha conquistato il primo posto 
in via dei Cerchi 

In fin di vita dopo un tragico volo dalla finestra 

In clinica psichiatrica 
a 13 anni, si getta giù 

Affetto da disturbi psichici, Gianluigi D'Angelo era stato rico
verato mercoledì - Era fuggito altre volte dallo stesso reparto 

Gianluigi, soltanto tredici 
anni, una lunga storia di sof
ferenza mentale alle spalle, 
davanti a sé quarantott'ore 
difficili dopo un delicato in
tervento chirurgico al cra
nio. Era da poco passata l'o
ra di pranzo e Gianluigi 
D'Angelo stava giocando — 
così raccontano gli infermie
ri della clinica universitaria 
di neuropsichiatria infantile 
— quando ha avuto «voglia» 
di uscire, di scappare dal re
parto in cui era già stato ri
coverato altre volte (ed era 
sempre fuggito) e dove si tro
vava nuovamente da merco
ledì. Si è infilato fra le sbarre 
della finestra e ha fatto un 
volo terribile di due piani. 

Ad accompagnare 11 bam
bino al Craniolesi del San 
Giovanni sono stati il diret
tore della cattedra universi
taria, professor Glannottl e 
un altro medico, il professor 
Lombago. La famiglia D'An
gelo è stata avvertita solo 
molte ore dopo: sono arrivati 
alla spicciolata, prima la so
rella maggiore che si è senti
ta male quando è venuta a 
sapere la gravità delle condi
zioni di Gianluigi, più tardi 
la madre e l'altra sorella, 
Stefania. Il padre e 11 fratello 
più grande sono stati avver
titi soltanto quando sono 
rientrati dal lavoro e a tarda 
sera non avevano ancora po

tuto raggiungere l'ospedale. 
I D'Angelo sono una fami

glia che tira avanti sì, ma fra 
mille e mille sacrifici. «Sono 
malata alle coronarie — dice 
la madre fra le lacrime — 
dovrei farmi operare ma 1 
soldi chi me li dà?». Della 
malattia del figlio tredicen
ne sa poco, almeno non sa 
catalogarla in termini scien
tifici. Qello che la teneva or
mai da anni sulle spine è che 
a Gianluigi mancava ogni 
senso del pericolo. «Quando 
eravamo per strada o al ma
re non poteva stare un atti
mo tranquilla, si cacciava 
continuamente nei guai. È 
stato per questo che l'ho fat
to ricoverare — racconta la 
madre mentre si Imbottisce 
di pastiglie contro il mal di 
cuore —. Ma è sempre scap
pato. I medici, per carità, so
no bravi ma di personale ce 
n'è poco, troppo poco per un 
ragazzino che ha bisogno di 
attenzione ogni minuto. 
Quest'ultima volta c'è voluto 
andare lui nell'ospedale di 
vìa dei Sabelli, a San Loren
zo. Si era convinto di aver bi
sogno di cure. L'abbiamo 
portato lì due giorni fa. Ci 
stava contento. L'ho sentito 
per telefono ieri mattina, 
m'ha detto "mamma sta 
tranquilla sto bene". Ora mi 
sento in colpa. Se non l'aves
si portato li adesso non sta

rebbe sotto i ferri di un chi
rurgo. Ma che ne potevo sa
pere? L'ho fatto per 11 suo be
ne. 

A tranquillizzare la donna 
che si sente gravare addosso 
sensi di colpa, ingiustificati 
ma ugualmente pesanti co
me macigni^ c'è il professo 
Lombago. E rimato con 
Gianluigi finché il ragazzino 
non è entrato in sala opera
toria. Al di là di eventuali 
manchevolezze e responsabi
lità specifiche, sulle quali 
stanno Indagando funziona
ri della questura, c'è una re
sponsabilità che pesa su tut
ta la clinica universitaria di 
neuropsichiatria infantile. 
Nel reparto di via del Sabelli 
si respira un'atmosfera «ad 
alta tensione», i medici han
no scelto 11 silenzio, Infer
mieri e impiegati cercano in
vece di ricostruire le fasi del 
dramma ed Immediatamen
te dopo elencano tutti 1 mali 
dell'istituto universitario: 
personale andato in pensio
ne e mai sostituito, finanzia
menti ridotti all'osso, una 
struttura vecchia e inade
guata. Più volte le carenze 
dell'istituto sono state de
nunciate dai professori tito
lari della cattedra ma tutto è 
rimasto come prima. Fino al 
terribile volo di Gianluigi. 

Antonella Caiafa 

Il Pei costringe il pentapartito regionale» dopo un ennesimo voltafaccia, a varare il provvedimento 

Nuova legge per l'ospedale di Pietralata 
C'è voluta un intera giornata 

ma, alla fine, il pentapartito ha 
dovuto cedere. La nuova legge 
per la costruzione dell'ospedale 
di Pietralata è stata presentata 
e approvata all'unanimità dal 
consiglio regionale. E pensare 
che quindici giorni fa, all'indo
mani della bocciatura da parte 
del governo, l'infaticabile mag
gioranza a cinque andava di
cendo ai quattro venti: «Nessu
na paura, entro la fine del mese 
ripresenteremo una nuova leg
ge»-

Mercoledì mattina, però, i 
rappresentanti della giunta re
gionale si sono presentati in au
la annunciando candidamente 
che non se ne sarebbe fatto 
niente. Con la scusa che man
cava il parere di merito di una 

Il Consiglio regionale unanime: 
«L'Ersal riassuma i docenti» 

«L'Ente regionale di sviluppo agrìcolo (Ersal) deve riprendere la 
sua attività di formazione professionale e riassumere i docenti 
licenziati». Il Consiglio regionale, in un ordine del giorno approva
to all'unanimità, contesta le scelte fatte dall'Ersal e invita l'ente a 
ripristinare immediatamente i corsi formativi in agricoltura oltre 
che a sanare il rapporto pregresso con gli operatori. 

La discussione, aperta da una mozione presentata dai comuni
sti, fa seguito al pronunciamento dell'ufficio legale della Regione, 
il quale aveva affermato che è legittima e sufficiente la normativa 
attuale al fine del rapporto di convenzione tra Regione ed Ersal 
per il settore della formazione professionale. L'ufficio legale ha 
quindi stabilito che è regolare l'utilizzo del personale addetto ai 
corsi mediante quanto è sancito dal contratto nazionale dì lavoro 
per gli operatori del settore formativo. 

commissione consiliare il pen
tapartito voleva affossare nuo
vamente, dopo averci provato 
per quattro anni, il progetto del 
nuovo ospedale. Il voltafaccia 
del pentapartito ha reso incan
descente il clima della seduta. 
Alla ferma reazione del gruppo 
comunista hanno fatto eco le 
vivaci proteste di centinaia di 
abitanti di Pietralata presenti 
alla seduta. Il pentapartito con 
una serie di sospensioni ha cer
cato di spegnere l'infuocato di
battito. Alla fine, nel tardo po
merìggio, il gruppo comunista è 
riuscito però ad imporre la pre
sentazione della nuova legge. 

Ora la palla passa di nuovo al 
governo. Se non verranno tirati 
fuori altri artificiosi cavilli gli 
oltre seicentomila abitanti del

la zona est, entro due anni, po
tranno avere a disposizione 
questi «fantomatici» 360 posti 
letto che lo Stato con una legge 
aveva promesso vent'anni fa. 
Ora c'è anche il decreto del mi
nistero della Sanità la cui man
canza era stata una delle «spie
gazioni» addotte per bocciare la 
precedente legge regionale. Un 
altro motivo addotto per spie
gare il «no» del governo era che 
prima di costruire il nuovo 
ospedale bisognava procedere 
ad una razionalizzazione del 
numero dei posti letto. In un 
passo del decreto è lo stesso mi
nistro della Sanità ad eviden
ziare (qualora ce ne fosse stato 
bisogno) l'indispensabilità del 
nuovo ospedale. «L'area 4 sulla 
auale si intende costruire il 

nuovo ospedale di Pietralata — 
dice il testo ministeriale — pre
senta un deficit di oltre 2.000 
posti letto dovuto alla presenza 
di oltre 600.000 residenti con 
solo tre ospedali». La costruzio
ne dell'ospedale di Pietralata 
(costo previsto 55 miliardi) sa
rà affidata alla ditta «Inso» la 
stessa che con la formula.«chia-
vi in mano» ha costruito in tem
po record il nuovo ospedale di 
Ostia. A questo proposito c'è da 
registrare l'approvazione di 
una delibera da parte dell'as
semblea generale delle Usi per 
quanto riguarda la pianta orga
nica. Con questo provvedimen
to l'apertura del nuovo ospeda
le di Ostia è, veramente, que
stione di giorni. 

r. p. 

clsl le scale e si dirigono al plano superiore. 
Nel frattempo 11 litigio con il preside ha at
tratto l'attenzione di altri insegnanti che si 
affacciano per vedere cosa sta succedendo. 
Questa volta è la vlcepreslde che prova a fer
mare l quattro e anche con lei si ripete la 
stessa scena: minacce con 1 pugni e le cintu
re. 

«È a questo punto — dicono 1 quattro gio
vani fermati — che un gruppo di ragazzi del
la scuola organizzati dal preside ci viene ad
dosso». I quattro si disperdono, fuggono per I 
corridoi e riescono a scappare dalla scuola. 
Dopo neppure mezz'ora però sono di nuovo 
sotto l'edificio. Scendono dalla loro automo
bile con spranghe e bastoni. Alla fermata 
dell'autobus (11 765), a pochi metri dall'In
gresso della scuola, c'è ancora un gruppetto 
di studenti che commentano l'episodio. Ne 
riconoscono alcuni, che avevano visto nel 

corridoi dell'Istituto e li aggrediscono. Rie
scono a fuggire tutti tranne Attillo Ferraiolo: 
1 quattro si accaniscono su di lui tino a la
sciai lo a terra privo di sensi dopo avergli pre
so anche l'orologio. Poi, con l'aria spavalda 
di chi è riuscito a «dare una lezione», risalgo
no sull'auto e si allontanano. E proprio attra
verso la targa della macchina che gli Inqui
renti sono riusciti a risalire al teppisti che 
sono stati arrestati dopo una decina di gior
ni. Quando carabinieri e agenti del commis
sariato di Ostia si presentano per prenderli i 
quattro 11 guardano stupiti: «Ma che fanno, ci 
arrestano per una fesseria?». 11 magistrato 
che si occupa del caso, Luigi De Ficchi, dopo 
averli ascoltati ha confermato 11 fermo. Do
vranno rispondere dell'accusa di rapina e le
sioni gravi. 

c. eh. 

II giovane processato per aver sterminato la famiglia 

Fatuzzo resta in carcere: 
non può pagare la cauzione 
In attesa della sentenza definitiva sarebbe dovuto uscire per decor
renza dei termini di detenzione - Nessuno ha versato la somma 

Pur beneficiando della nuova normativa sulla carcerazione preventiva Alberto Fatuzzo, 11 
giovane già condannato a diciotto anni dì reclusione per aver sterminato cinque anni fa la 
sua famiglia, non p>'ò lasciare II carcere perché non ha i soldi per pagare la cauzione Imposta 
dalla legge. In cambio della sua libertà sono stati richiesti infatti ben cinquanta milioni, una 
cifra di cui il ragazzo rimasto solo e In carcere dall'età di diciassette anni, non può certamente 
disporre. Per questo gli avvocati difensori Silvio Gaietti e Gabriella Niccolaj hanno Immedia
tamente presentato un'i
stanza nella quale si chiede 
che 11 versamento della som
ma venga tramutato nel ri
spetto dpgli obblighi di sor
veglianza. Nella richiesta > 
legali nanno anche accluso 
una dichiarazione dell'ex tu
tore ds Fatuzzo, don Sergio 
Mangiavacchl, che attesta la 
«nullatenenza» dell'imputa
to. Spetterà ora al giudici 
pronunciarsi su un partico
lare aspetto di una vicenda 
giudiziaria già complicata e 
che ora rischia di ingarbu
gliarsi ancora di più. 

La sera del cinque dicem
bre deil'80 Alberto Fatuzzo, 
allora diciassettenne, fu tro
vato alla guida della macchi
na del padre con le mani e la 
camicia sporche di sangue. 
Portato al commissariato 
confessò di aver ucciso a col
pi di fucile nella sua abita
zione di via del Figneto il pa
dre, la madre e 11 fratellino 
Pier Paolo. Poco dopo ritrat
tò la deposizione addossan
dosi solo la responsabilità 
dell'uccisione del padre da 
lui ritenuto responsabile 
dell'omicìdio della donna e 
del bambino. Una versione 
che non ha convinto appieno 
Il tribunale dei minorenni, 
ma che ora nel procedimento 
di secondo grado sembra stia 
per trovare una certa atten
dibilità. In Corte d'appello 
sono stati dipostl nuovi ac
certamenti e le nuove perìzie 
balistiche affidate questa 
volta al colonnello Romoli 
hanno letteralmente capo
volto la situazione a favore 
del giovane. 

È stato a questo punto del 
dibattimento che gli avvoca
ti difensori, circa quindici 
giorni fa, hanno presentato 
l'istanza di scarcerazione a 
favore del proprio assistito 
per scadenza dei termini di 
custodia, la stessa norma 
che recentemente ha portato 
in libertà anche 11 terrorista 
nero Luigi Ciavardini. La ri
chiesta e stata accolta, ma 
con la pregiudiziale del ver
samento della somma: così il 
ragazzo è stato costretto a 
restarsene In carcere. Tra 
una settimana 1 giudici do
vrebbero tornare a riunirsi: 
si saprà allora se Alberto Fa
tuzzo potrà ottenere la liber
tà provvisoria o se Invece do
vrà rimanere ancora a Regi
na Coell. 

Traffico di droga: 10 arresti 
Lavoravano per la nuova camorra 
- Per prendere 11 capo della banda hanno seguito ,un traffi
cante fino a Napoli, ma l'operazione condotta dal reparto 
operativo dei carabinieri era cominciata a Roma alcuni gior
ni prima. Presa una banda di 10 persone che si occupava di 
smerciare a Roma cocaina per conto della nuova camorra 
organizzata. Il capo, Salvatore Jervolino, di 31 anni, detto 
«Tore o* boss», è stato arrestato a Napoli. Con lui sono finiti In 
prigione Mario Amari Guccia, 38 anni commerciante, Sergio 
Novelli, 32 anni. Santolo Di Marino, 38 anni, Alberto Mariani 
di 42, Angusto Sau di 48, Paolo Velini di 21, Domenico Flac-
cari di 35, Giovanni Parisi di 31 e Santolo Speranza di 47. 

Assemblea al liceo artistico 
dopo l'aggressione fascista 

Gli studenti del liceo artistico di via Ripetta si sono riuniti 
Ieri in assemblea per protestare e chieaere iniziative da parte 
del Comune e del Provveditorato In grado di fermare la serie 
di aggressioni fasciste che hanno colpito l'istituto. Sono in
tervenuti per il Comune, l'assessore Franca Prisco e per il 
Provveditorato 11 dottor Cristalli. Durante l'ultimo rald è sta- ' 
to accoltellato uno studente. 

«Idee e programmi per il Lazio» 
Convenzione del Pei al Palatino 

«L'ambiente, Il lavoro, la democrazia. Idee e programmi 
per 11 futuro del Lazio»: questo 11 tema della convenzione 
elettorale del PCI che si terrà oggi presso l'hotel Palatino In 
via Cavour. I lavori, che Inlzieranno alle 9,30, saranno aperti. 
da un'introduzione di Giovanni Berlinguer. È previsto un 
intervento di Silvano Andrianl. Al termine del dibattito le 
conclusioni di Ludo Magri. 

Rapina all'ospedale di Tivoli: 
nessuna traccia degli otto banditi 

Ancora nessuna traccia della banda (otto rapinatori) che 
l'altro ieri ha assaltato l'ufficio cassa dell'ospedale di Tivoli 
fuggendo poi con un bottino di 400 milioni. Dopo avere raz
ziato gli stipendi dei dipendenti dell'ospedale i rapinatori 
sonò fuggiti a bordo di un furgone. Le dimensioni della ban-^ 
da e la «professionalità» dimostrata avevano In un primo 
tempo fatto pensare ad un colpo di terroristi, ma gli Inqui
renti sembrano scartare questa ipotesi. La banda potrebbe 
essere la stessa che martedì ha assaltato la sede delfAcotral: 
il bottino fu di 280 milioni. 

Denuncia da Ladispoli, ripreso 
lo scempio dei tesori etruschi 

È ripreso lo scempio del tumuli di Monteronl, a LadlspolL 
Alla chetichella, nonostante che la zona sia sottoposta a vin
colo archeologico, 1 proprietari del fondo hanno ricominciato 
a scavare mettendo in pericolo l'ultimo residuo del tumulo 
sulla cui sommità si trova una tomba etnisca. 

I lavoratori del circuito Mondialcine in lotta a fianco dei dipendenti dei cinema «Gaumont» 

Week-end a schermi spenti: sciopero in 12 sale? 
Week-end a schermi spenti, per i ro

mani? È più che probabile che domani e 
dopodomani 12 cinema restino chiusi 
per sciopero. A chiudere, in segno di 
protesta, sarebbero stavolta non solo — 
come i romani hanno già sperimentato 
negli ultimi due fine-settimana — le 9 
sale del «ciruito della margherita», 
(Gaumont) minacciato dall'oscura trat
tativa con gli americani della Cannon, 
ma anche 3 sale del circuito Mondialci
ne ex-Amati: Reale, Atlantic e Royal. E 
«un concreto segno di solidarietà» e «una 
condanna, una dissociazione dallo scia
callaggio della direzione», che i dipen-
dentiMondialcine portano ai colleglli in 
lotta. 

Ricapitoliamo i fatti Ieri pomeriggio. 
in una delle due sale del «Fiamma», il 
locale «gaumontino» occupato dai di

pendenti e trasformatosi in quartier ge
nerale della loro lotta, si svolge un'as
semblea breve. I partecipanti, però, la 
definiscono «storica». In effetti, a fronte 
della solita frantumazione di questo set
tore. ecco che qui sono presenti i consi
gli d'azienda di tre grossi circuiti: Gau
mont, Mondialcine e Gemini. Ovvero i 
dipendenti di 39 sale. F80% di quelle 
cittadine. All'ordine del giorno, il caso 
Cecchi-Gori, un «emblema — si dice — 
delle reazioni selvagge che il caso Gau
mont sta scatenando nell'imprenditoria 
cinematografica». Mario e Vittorio Cec
chi-Gori sono ì produttori-distributori 
di Lui è peggio di me, la pellicola di 
stagione di Celentano, un film, per vo
cazione, destinato a rastrellare miliardi 
e programmato perdo a tappeto in pa
recchie sale, metà Gaumont, metà Ge

mini. Dopo il primo week-end trascorso 
in rosso, ì Cecchi Gori hanno fatto i con
ti e, nonostante i 340 milioni di minimo 
garantito ricevuti dalla Gaumont, han
no deciso di estendere la programma
zione, ottenendo un soddisfatto assenso 
da parte della Mondialcine. Assenso 
non condiviso, però, dai dipendenti che, 
con un telegramma, hanno fatto sapere 
ai loro dirigenti che non intendono «par
tecipare a quest'operazione di sciacal
laggio contro un'azienda in crisi», né 
•collaborare all'attacco al diritto di scio
pero dei lavoratori Gaumont*. Conclu
sione: se sabato e domenica le sale della 
«margherita» resteranno chiuse, «gli 
spettatori non vedranno Celentano 
nemmeno nei cinema 'concorrenti'». 

Siamo di fronte ad una guerra fra 
bande allora, nel mercato cinematogra

fico? Certo, in questi giorni di trattati
ve, sta passando un piano che modifi
cherà profondamente sul piano nazio
nale. le strutture di questo mercato. A 
livello cittadino, un corollario è la sven
dita della Safa Palatino a Berlusconi 
(18 anni di diritto alla locazione per soli 
100 milioni). 

L'affare Cannon-Gaumont, insom
ma, acquista sempre più tinte ibride, 
mezzo cinematografiche mezzo immobi
liari. Proprio per tutto questo, a meno 
che — ma ci vorrebbe un miracolo — la 
situazione si sblocchi entro oggi, doma
ni e dopodomani ì cinema Gaumont di 
tutta Italia e i «concorrenti» Mondialci
ne resteranno chiusi per sciopero. Per il 
5 marzo, poi, la giornata di lotta indetta 
dalla FlsTv 
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